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La aedula 6 •peti& alle oni l! 314. 
Sono preeeoti i llioistri di Asricoltoro e Commercio. 

d•ll'lslruriooe PubbliCll, e dei Lavori Puhulici. 
Il Stoatore, Stgretario, Arnuiro di leuura d•I pru­ 

ce1ao verbale dell'ultima ternata, che viene approvato. 
Presidente, Si d6 coooscenza ol Scoato di un runto 

di peli&iooe. 
U Senato,.., Segretario, Ctbrarlo legge il ll'l!U•nte 

St:NTO DI PETIZIONE. 

e N, 3433. Parecchi aùiLanti del maodameolo di Ba· 
jano (Principato Ultra) io numero di 93, domaodaoo 
che •enga realituita al @iodici mandarnenioli di qutlle 
provlor.ie /a primitiva loro competenza io materia cor­ 
reiiooale. • 
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Presidente. Fanno omaggio al Sena lo: 
li Prefetto di Palermo di sei esemplari degli Alti di 

qutl Coruiylio provincia!< dtlla msiont ordinaria dtl 
1863. . 
li Deputalo Luigi Silrestrelli di numero 240 copie delle 

sue Coruidtra:ioni .ropr11 dUl nuot•t propo'k rtlaeivt 
aUt ra11t cki cavalli in Italia. 

Il Deputalo Z. DodJi di quattro copie di un RapporlD 
e dtlibtraJiont dtl Co111iglio provinciale di Sitna .sulla 
ntcersiià 4i COIUtrvart uM dirtiiont 1uptriort idraulica 
in Yaldichiana. 
li Ministro di Grazia e Giustizia di dieri esemplari di 

ooa Memoria avente per titolo: L'amrnini1tra1iom della 
giuslizi<> net Re900 d"ltalia. 

SEGUITO DELLA DISCl'SSIO'.'IB 
~UL PROGETTO DI LEGGP. 

Pr:R LA FO'.'IDAZIO~E DELLA BA'.'IC,I. D"ITALIA. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la eontiuua­ 
slcne della discussione aul progeuo di legge relativo 
alla fondazione della Banca d"llalia. 

Ieri aull'arti('olo 32 e sulle modifiche presentate dal 
signor Mioialro di Agricnllur.a e Commercio ed accet­ 
lale dai rappresentanti delle doe Banche ai sono pro­ 
p<'&ti 'ari emendamenti dei quali Iu approvato quello 
del Senatore Di lìevel, combinato con quello dell"Ufficio 
Centrali.?. 

Ora, se altri non domanda la parola, leegrrò l'arti­ 
colo come starebbe C·Jll'aizgiunta dell'emendamento ::i~­ 
proTalo, per porlo ai voti. 

Senatore Farina, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila .. parola. 
Senatore Farina, Rtlatort. Domanderei che ai met­ 

lusero ai voli semplicemente per ora i due' primi pa­ 
ragroi6 dell'articolo !i'2, il secondo modificato come ti;.lla 
votazione di ieri, e di soffermarsi dopo, perchè credo 
che il signor MioiSlro desideri di ritirare una parte 
delt'articolo. 
Presidente. La prima parie dell'art. 32 conoisle io 

queste paroie: 
e Il Coosiglio eupt!riore ai comp(lne del Governatore 

che ne ba la Pr('aidenza, e d'un deputato di ci~111runa 
1ede: 1 · 

Poi Tieno l'emendamento che ieri ~ staio adottato. 
Dunque metto ai •oti la prima parte ... 
Senatore Dnrando Glao. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Durando Glac. lii pare che quelle parol• 

nel 1econdo alinea, chl lo rimpiasstrd, aie.no nn plcona- 
1cno ed ua galliciarno; quindi propongo che ai tolgano 
• 1e ne mettano ahrf', per es~mpio cl11t lo 1urroghtrà 
o 10.stiluird. 
Presidente. Quale aarehhe la parola cbo rum. 

eia Ceotr;lle crttdc dOft"r aosliluire a quella di cui &i 
parla? 
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Sen3lore Farina, Relatore. Ne sard nomi11a&b allro 
in di lui vtct. 
Presidente. Si direbbe duoque: e ne sarà nomi· 

oalo altro in di lui •ece per tulio il resto del suo mao· 
dato. • 

Sareube soddis!allo il d~siderio del signor Senatore 
Durando se invece della paroln rimpia.a~erà si dict·s~ 
soltiluird r 

Senatore Durando. Sarebue !orse m•glio lo surro­ 
ghtrà; del resto sono indi fTereote. 

Presidente. L"Urficio C"ot.-ale oon la dirfir.oltà ad 
ad ollare la parola surro91'erà 1 

Seoator6 Farina, Rtlaiore. Nossignore .. 
Presidente. Se non ai domanda allrimenli la pa­ 

rola comincio dal mellere ai >oli la prima parte del· 
l"articolo. 

e li Consiglio auperiore ai compone del governalor., 
che ne ba la presidenza, e d"un deputalo di ciascuna 
sede. • 

Chi approva questa prima parLe dell"arl 32, favori­ 
sco di alzarèi. 

(Approvato.) 
V it'oe in seguito lemendamento stato appro,·ato ieri 

che è conrepito io questi lt:>rmioi: 
e Ciaar:una sede avrà inollre dirillo di oon1inare un 

dl·putalo al Consiglio &uperiore pt:r ogni 5 mila azioni 
inscritte da 11~ Ull'8i al1ncuo nt>i 1uoi registri. 
, Niuna Jede può E>leg::;cre vii1. di qu01ttr .• deputali. I 

D1..·po verrebbe la lena parte dcll' arlit:olo jn quesli 
termini: 

e I d<·putali risiederanno nella capitale dcl Rogno e 
saranno rideggibili. Se alcuoo per qualunque ragione 
cusa da tale qualità , ne sarà nomioato altro che lo 
ourrogherJ p .. r tulio il rralo dol ouo maoJato. • 

Senatore Sclaloja. Per lullo il rwo del mandalO 
credo cbe non corril. 
Presidente. Suggeriscano un 'altra locuzione. 
Mi pare che 1i potreLhe dire, per ii rimantnU kmpo 

dtl 1uo maticlalo; la redazione allora di qurata parle 
dell'articolo earebbe io quC'ati tt>rmioi: 

e I deputali ri•iederanno nell• capitale dol Regno e 
saranno rieleg@ihili. Se alcuno per qualunque ragione 
ced8a da tale qualità , oe sarà nomioato Mltro che lo 
1urroghcrà per. tutto il rimanente tempo del 1uo wao­ 
dato. • 
~ non ci è Oldervazioni, mellO ai voti questa parte 

dell"articolo nella conformi~ che bo lello. 
Chi lo approu, favorisca di oliarsi. 
(Approvalo.) 
Pwcedo alla lellura dell"articolo. 
• Il Consiglio 1uperior1 1i adooa una volta ogni 

quindici giorni, e piil oovente "" la gravi~ degli affari 
lo ricbiegga. , 

Senolore Cataldi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol•. 
Senatore Cataldi. Proporrei che li dicesse og•i itl· 

limano invece di t5 gi1Jrnii pl•.rchè dovendo i depu· 
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lati del Consiglio superiore risiedl're nella capltale , à 
beoe noll'interel!Se della Banca che ai radunino più di 
frequente. 
Presidente. li Senatore Cataldi propone che al. so- 

1tituiscano alle parole ogni 15 giorni, quelle di ogni 
1tUimana. 

S•natore Farina, llrlator•. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Farina, Rrlal<>r<. L'I'fflcio accetta. 
Dacché i deputati debbono riaied<•re nella capitale, ~ 

A3Bai più opportuno che inteeveugnno più rrequeule­ 
mente a verificare l'andamonto dr gli ttfTari i per consc 
guenza I Urfido adotta in rrdaiiooe propoata dall'ono­ 
revole Cataldi. 
Presidente. il signor Ministro accetta questa mo· 

dificaziooe ! 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 

merclo. Arceuo. 
Presidente. Dunque si direbbe: 
r li Consiglio superiore •i aduna una mila per ogni 

settimana e più sorente , •e I• gravi li degli affari lo 
richieaga. 
, Il C--nsiglio si rinnova per terso ogni anno.·> 
Se non ti ba chi domandi la par. la , mello ai voti 

queste ~arti dell'articolo. 
Chi le approva, voglia Alzaroi. 
(Approvato.) 
Ministro d' Agrlcoltnra., Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par.·la. 
Ministro di Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. JI quarte alinea è, si può dire, luunle : t'88\J 
reca cbe per la validi1A delle dehberarioni dt·I Censi· 
gfio superiore 6 nect·asaria la prea1·11za di due quinti 
de' suoi cornpuneati. 

Questa condizione era stata posta io consideraxione 
del limitato numero dei delegati dello sedi , rua ora 
che ce n'è abbondanaa , basterà che vi aia la maggio· 
tYTIUI. 

Dunque ritiro questo comma e me ne rimeno a 
quelle che avevo gii antecedentemente acceuaro al­ 
l'articolo 33 della distinzione tra mrtà più uno e dne 
lcni. 

Presidente. Intenderebbe che la di•po•izione fosae 
qudla che oi trova nell'articolc 33 del primo progetto 
ministrriale ' 
Ministro d"Atrricoltura, Industria e Com­ 

uiercto. Propongo la sopprrasione dt>I quarto aliaee. 
Pr~•ldente. Res~ dunque oopprt'ln quest• parte; 

diremo allora : 
• I vict.-governalori intt>rvengcJOO alle adunanze dc•I 

Conaiglio superiore ed hanno \'Olo consulti\"o. • 
Se ooo ai domanda la parola sopra quest'ultima 

parte, la mrllo ai \'oti. 
Chi l'approva, •i alzi. 
(Approvato ) 
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Metto ni voti l'intero articolo. 
Cui lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato) 
P.•88ercmo ora all'.rlicolo 33. 
Ministro d"A.grlcoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura • Commercio. La no· 

vilà •pporlata dalf'UrHrio Centrale all"articolo 33 è qne· 
11ta: e~!'IO ha distribuito le attribuzioni in ordinarie a 
slraordinarie. 

Pr.r le attrihuiioni ordin:irie ha litcouta una m:i11gio­ 
nnzll di metà più uno, per qut>lle straordinarie di duo 
terzi; avenJo act:ell:ito l'articolo, adesso non fo eh~ uo3 
piccl•la modifìcaiione di redazione che s0Uopong1> al­ 
l't:fllcio Centrai~, unicamrnte per rendere il trsto più 
semplice e piil chiaro. 

lnver.e di dirf:): il Consiglio superiorP. amministra e 
s-•pravigila gli ioteree3i dl·lla societa, e poi cominciare 
la dillintione C08Ì: 

• Per la validitA delle deliberazioni, ecc. 
t (luando :.pprova, ere. ' 
• Nom;na sulle proposle del govem•lore, ecc. > 
E 6nalmenle: 
• F: necessario la pr<1enza dei due lerzi, ere. 
1 Cura il collotamento, ecc. > 
lor.ce di tenere questo modo poi quale 1embra che 

le allribuiioni di rui ora 11i in•rste il Consiglio aiano 
già etale materia di ahrl arlicC11i, mentre è la prima 
volta che noi parliamo e di11tin@ui~mo qurste aur1hu- 
1ioni, bisognert•bl18 esprimrrl~ in una maniera mrno 
iuridenlalt>, 1na di proposito, r.ome allriLuiioni che oggi 
si danno. 

Allura io proporroi che ai redigt•Nt! rartirolo rosi: 
e li Consiglio IUJ}C'riore am1nioistra e 1opravigila gli 

interessi dl·lla Societ• , e così di IK'guito p~r Je altre 
attribuzioni che ai conft•riscono al Consiglio. Po11cia di· 
rei: e Per le deliberazioni r<latlrn ai numeri 1, 2, 3, 
4, 5 e 6 basta la presl'n&a della metA più uno dei 
co1nponrnli il Consiglio. Per le dcliheniioni reli1tivtt 
ai ou1neri 1, 8, 9, tO, t t e t2 è neceesaria la pre· 
IPnza di due b:r&i di es11i co1n1•onenti. • 

Qut>Sla redazione mi llt'mbni piil &t!mplicr. 
L"UCOrio Co•ntralo dovre!Jbe adCJISO guardare I dodici 

nu1atri pt-r vr1lere se coincidono perrt?ttamenle con I 
suoi. Io credo che &il·no uguali1 e credo rhe 1ia1i at­ 
tribuito al Consiglio nt·Jle due maniere di vota&iooc ciò 
che eragli attrihuito nel 11uo articolo. C'è at•mplicemcnte 
qualchr. ootilà in alcuno dei ounh·ri, e sono quf'ale, io 
le Indico, arGochè I" [rficio Centrale po•aa giudirarle, 
cio~, quanJo 1i pula della <1omina do·gli impiegali, il ' 
testo mini@teriale primitiTo aveva druo: 

e Sulla proposta ctci Consigli an1miniatrativi dt·lle aedi 
nomina ~li imph'gali dt•llt? aedi e d1·1le 11uccun1li, • e 
ai era agp.iunto: e aaltc le erceiioni che ai ranno d02I 
regolarueoto PL'f le no•nioe riserYale raclualtamente ai 
Con1igli predetti. > 
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lo avrei aggiunto questa riserva, in quanto che io· 
leodo che per regolamemo il pereooale di 1ervizio dei 
baui impie~ali 1ia riservato al Conai~lio delle sedi. 
Questa aertbhe una oo•itf. 

L'altra sarebbe, dove ai parla della ntcessi" di lor­ 
oire le CISR di oru e d'argento, iot..ce di ripetere 
lutto quello che ai era detto all"art'cdo 2. l'accenno 
rimandando allo 1t ... o articolo. Qu es ta 6 la oecooda 
no•il•. 

Finalmente, aiccome vi ! un articolo 16 che abhiame 
sospeso, percb~ 1i riferiva alla distrihusione delle sedi, 
ed una delle auribusicni accenna a quell'articclo , io 
bo dello qui c;ò che aveva proposto uel mio articolo 
di modi6ra. 

Se l'UIDcio Crotrale lo accella come l'ho redatto, 
potrebbe eaamioarnt la redss.one , oe ba difflr.ollà e 
mole mantenere la sospenaioue , io non avrei cbbie­ 
aioae a (are. 
Senatore Farina, /le/ak)re. Se il Senato permette, 

l"Ufflcio Centrale esaminerà brevemente la prop 114 per 
darne il suo parere. 
(Il llioistro e il Rrlatore concertano la redazione. 

della proposta.) 
Ministro di Aiirtooltura e Commercio. L"UI· 

Dcio Cen1r1le accetlll la reJ\a1ione e modifica sola­ 
mente alcune parole , salto quante alle eceeaìoni che 
riguardano gli impi•g-•ti; e P"' l'art. 16 se ne rimette 
a quello che ai adoller• per detto articolo. 

Allora io mando al bance della Presideoza qu"8LO 
emendamento p•r proporlo oei trrmioi che l formo· 
lato. 
Presidente. Darò lettura dell'art. 33 riformato dal 

1ignor lliniatro eJ accettalo dollTIOcio Ceotrale con 
Jievt.1ime modi8ra1iooi di redasione. 

e Il Con1iglio snperiore amministra e 1opravigila gli 
interf'1'1i della Socit·là. 

1 

> Le eoe altribu1ionl sono le ~guenli: 
> 1. Appron o r•forma le deliberaiioni dei Coosigli 

ammioi1trali•i che glr •engooo denunciale d•I Gover­ 
nature, e proc;uncia 1ui reclami e sulle molioni di tasi 
Coo1igli. 
• 2. Nomioa 1ullc 1oropo•I• del governatore, e rc•oca 

i direttori f gli impirgaLi dcll'ammioiatraiiooe ccolt'.ile, 
I dircltorl delle kdi • delle auccunali, i ru1ieri ed i 
capi-ragiooi•ri, e iuli• proposta dei Coueigli drlle aedi 
e di qu•lli delle aoccuraali rispdliv•mtnle, gli altri im­ 
piegati, aal•o quanto a queoti ultimi. le ccceiioui che 
si faooo per regolamento per le oomlnc ri1cr•ate ai 
Coosi@li medeaimi. 
• 3. Stabili.ice la ragione dolio aeonto e qul"lla degli 

intereui sulle aoticipasiooi, 
• ~. Ripartisce il fondo di1ponibile por gli sconti e 

per le anLicip31ioni alle aedi ed all~ succurKli 1 norma 
delle dispooizioni dell'ari. 16. 

• ~. Ddit.era sulle lr-•nHziooi e 111i contraili d"in­ 
kres&e gen•rale che oaraoDO 1olloocri1ti dal governa­ 
tore, o da chi &ari da lui dclrgato. 

> 6. Ricooosce e dichiara la oec..,ità di fornire la 
cassa di dauaro o di •erghe d"oro o d"argento giusta 
l"arl. 2. ' 

> 7. Cura il collocameoto delle Hioni, e ne chiama 
e regoJa i Yeraamenti. 

J 8. 5tahilisre con approvazione del Governo fa !orma 
dei biglieui, Dft d,·ter1nina la quaalità, e ne ttgola la 
e1ni~ioae, il riliro e l'aaaullamenlo. 

J 9. Approva i regol•mooti geoerall della Banca e 
le maesime direttive dell"a1nmioist,.a1h10,. 
, IO. Approva I bil•nci di pre•loiooe ed i ruoli de· 

gl"impiegali. 
• 11. Determina le cauziooi da preatarsi dal caa1ieri 

e da altri impiegati. 
> 12. Esamioa i conti semestrali cd i documenti ad 

essi n·l.iivi, 1ppr11Ya detti cooti, e sulla propo•la del 
governatore 1talJilisce i dividendi. 

> Per le d,•libcrazioni r..tative ai oumeri I._ 2, 3, t, 
5 e 6 haala la p..,coza della metf più ono dei com· 
ponenti il Couaiglio 

J Per le dt·lit.erazboi relative ai numeri 7, I!, 9, 10, 
11 e 12 ~ necesearia la presenza di due teni de' 1uoi 
comp !Denti. • 

Seootore Farina, /lelalore, Domando la par.la. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Farina, Rtlatore. Bo domandato la parola 

riguardo al nu1nerJ i2 per rare ann pictola tariasione 
di dicitura. 

Noo camhicrcLbe nulla alla 101t1nza, ma determioe· 
rr!Jhe i dorumeoli che debbono •eaere ... minati dal 
Consiglio. 

Mi venne d;i qualche peNona pratica di questa ma­ 
Inia e dell"aodamento attuale degli alfari ossernto che 
uon bastava parlare 1010 di conti 1eme.;.trali, ma che 
era opp irtuno altreol p.1rlare dei documenti che detono 
1ppopg;aro i conti med.,iml. 

Per cooseguenza allora conTerr•bbe emendare rarti­ 
colo in questo morto : 

e Esamina i conti aemestrali ed i aocameoti relatiti 
ai medesitnt ed approva i conti 1te11i, e 1ulla proposta 
del govcroalore atabili1ce i di•id('oJi. > 
Prealdente. La rrda1ioue propo1ta dol 1ignor Rela­ 

tore ureLbe la arguente: 
e Esa1oina i canti 1ernestnli, ed i documrnti ad ••&i 

relativi, appro•a dt•lli conti, e 1ulla proposta del Go­ 
.ornatore stabilisce i dividendi. • 

Senatore Farina, Relalort. Benio.<imo. 
Preatdent~. Allora 1i polrl pas.aro alla •otuiooe 

di qut>1t"arlirolo. 
S• n...uno domanda che 1i •oli separatamente ; io 

lo metterò lii voli comlJh>S&ivamente. 
Nello ai •oU l'articolo 33 nella ronlorooilà cho ho 

letto. 
Cbi lu approva, Toglia aorgcrf". 
(Approvato.) 
Or. rammeoto •• Senato che ai era rimaodala la di­ 

ecn,.iooc ddl"arl. 16 dupo quell• dcll'orl. 33. 
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Jolerrogo l'Ufficio Centrale •• erede r.he 1i d,·~ha 
passare alla discussione dell'art. 16. 

geuatcre Farina, litlalore. L'Ulfìcio Ceolrale noo 
ba alcuoa dif6coh•. Siccome a qu••l'•rticolo era alala 
propo1ta una variante dal aignor Ministro, l't:Oicio Cen­ 
trale 1i 6 fallo on dovere di esaminarl r; essa è la IO· 

soente: 
• L"wrgnoiione del fondo da iwpiegarsi in isronti ed 

aoticipaiioui 6 deliberata ogui quindicina dal Coo- 
1iglio superiore, il quale lo rip.rtin\ Ira le aedi e le 
•uccurs:1li. 
1 li riparlo alle succursali che sono nella circosrri­ 

sionc di una "tessa sede sarà Calla, intesa la sede me· 
dcsirna. 
1 Il governatore ha !arollà di modiflcare per mo1;vi 

di urgerne il riparto delle aedi e delle succursali rile-, 
ren1one al Consiglio sup-rlere. > 

L'altenziooe delrUrth·io ai riportò sull'alinea primo. 
li volo della sede che procede al riporto è incompati­ 
bile col 1i~teota con cui il ripilrto alf'&liO ai rfTt•llua, 
c>AO quindi noo p<ilcva ama1ellt-rDi arnia rausare ia­ 
cagli e ritardi (alali al Luoo audamento di un'am­ 
ministraricnv, ebe in questa parte è esrlusiramente 
commerciale. · 

Tutta\"ia, siccome il parere della sede presentava 
qualche tprrann di ulilitl nel caso di reclamì della 
succur .. le contro l'assegno d.-lla parie di fondo da di­ 
stribuirsi lattaie dal centro, coel si formulò l'alinea nel 
modo seguente : 

e In coso di reclami por parte delle succursef rela­ 
tivi 1ll0i.11tS~Briaiioru• ra1Wgli, ai provvedili dal .Consiglio 
au~eriore, intt>ta la sede nella oirco1fri1iune nella quale 
la 1ucrunale ~ posta. • 

Nel rin1anrate t mantenuta la redazione dt·I 1ignor 
Yini1tro co11rl•rn1e alla prect-denle redazione dt·ll"Lf6cio 
Centrai•. 
lllllnlstro d' Agrlcoltnra e Commercio. II pri. 

mitivo progello por1ava che l'assegno ai ••relibe fallo 
alla sedr, e la ••de lu avrebbe riparlito alle surcursali. 
lo roof,·aso che qui oon veggo d1r1icoltl olruna. 

La Commissione cbe .a•minò il prog1 Ilo di le~ge 
non trovò nessuna seria obbie-zione a rare in proposito. 
Uo111ini wmpct1·nli1:1imi poterono Yf'd••re che nessuna 
impoasibilità pratica potr,·a sorgere d11J aiatema, che il 
(1.n1do Mlegnalo a Ci38<'Ulla M'de fos.se riparlito dalla 
acde ate~ alle 1uc.rure;ili dipendrnti. 

Quealo mi raasic-urò perfeuan•enle; io non ho mai 
doLilato cbc ai poll~e faro ahrimenli 1en1a ofl'endere 
le rrgole ordinarie. 

Tullavia lrovai molte obbit•1ioni nei rappre.Aentanti 
della Banca nozionale, n• lro•ai molle nell Ufficio C•n­ 
trale, ed allora volendo mantenere il più possibile In 
prima t'ompila1ion1.•, ave\·o propo1to nella eeconda di 
dt·ferire al Consiglio aupt'ricru il riparlo tanto l)'?r ri· 
1petto alle 1edi qa1nto ~r rispcllo alle 1ucruruli, con 
obbligo però al Cousi~lio 1u~riore di oentire le oedi. 

Mi parve, che con ciò 1i nni11e a ridurre a lermlai 

abLaslan1a miniini I' ingerenin dtlle srdi nrlle tlucrnr· 
Billi, p<>rò 1i manten .. va alqu;into il prio1·ipio d1·I pro­ 
getto, che lo rrt·do lJuono. 

Ripeto, che lo mia proposta otab.lisre la più limi­ 
lata iogeren7.R rhe pos.Ra nllrihuil'9i alle ttedi , se 1ec1i 
bannosi a mant(•.nerf!, rd io consrgurnza prego di rite· 
nere h "'dazione dtll"ort. 16 com"~ •lato proposla dal 
!inistero. 

Senat11re Fartna.1 Reltilort. P1·r Yrdere come m3n­ 
t.enend('~j le diapo1i1ior.i propostr. dal Mini~l('TO si ver­ 
rcl.ibe a rr<>are .un inutile inr:i~\i.1 all' .ind::unento , ('d 
un ritardo pt•rnicin110 oegli aft".1ri, hisogna rariii pri1n:1 
un' ide3 eeutta d<>I mo•1o (·ol qu;ilt 1i ra ti riparlo 
dt•i (un11i tra le &<'di e le riurr.ursali dal Consiglio su­ 
periore. 

Al fhiudf'F9Ì di ci:191'un1 e•·ttim1tna , il Confi~lio di 
ciascuna 1cde, e qu .. 110 di ciJ"ruoa aurrursnle fanno il 
conto , e vrdnno qu:into d1·I (unr1o rhe loro era stato 
as~t>gnal•l hanno 11prso, e qnauto noo hanno •pPsO, e 
trasmellonCI qurslo conto :all"A1n:nini~tr:i2io11e cenlrt1le. 

Qut'Sto sur.re•I~ al sahato s•·ra. 
· Alla domrnlr", l'amrninidlr:iiione r<'nlralc YC'rie qunnto 
n•ll• ardi e nelle aingde 1ur.rur.,Ji ~ rima•lo giacente 
drl rondo che rra 1t;1to prf'cedt>nle1nrnle •ssrµ-nato , f! 
ralcola 111110 ste .. o e •ngli allri fondi d•·ll• Ranra p•r 
rar~ la nuova dislribuiione. 

Appena qu~ta ~ rau111 se ne d!t atvi10 lm1111•diala· 
menh~ alle &!'di rd alle surcur11ali , le ftUuli 01•1 lune<tl 
BUC"CPas.ivo hnrino bi5oguo di rontinn1r~ 1 funzionarf' e 
quindi di o~r:ire 1rontl td nnlirip:u:iooi , e1t hanno 
perciò anche bisog1:0 di conosrtre quanle eia alalo 
loro prec('dcnt('mrnte llUf'~nato, prr po1Pr1i rrFolart1 ; 
1econd:t dcfle a\·nte asse;;na1ioni. ~3 se prima che il 
Consi~lio eup.-riore r.irria qUPSla talf' rip!\rlirionr, che 
secondo lui può andJr bf-ne tanto ulle t:Pdi rcme elle 
succursali, ha biriogno di 8C'ntire in proposito le !l('di 1 
i Consig!i delle sedi b:sogna rhr si riunisfano apposi­ 
tamente e e-Ile dflliberino, e poi far.ciano t'onn8rerc le 
lorll delibrrationl al Consiglio sup~·riorr. 

Orta tuuo questo bieognrrtLbe che •i racestie In do· 
menira , P tutti unno tbe In nessun pi'lese I Ccin,;fgli 
si riuo i11rono alla d'>menira. 

Per tonsrguenu, ae obhligbia1no il Coosiglio 1urn­ 
riore, ptr rare i) riparto, n llf'Dlir~ pri.na il 'ft.>lO delle 
se-di, nr. viene la con111•guen1a1 rhc i Consigli dt-lle aedi 
ai riuniranno per tale O(?JH:lfo ul loncdi, «! rhe le aoc· 
cursali io tale p:iomo non possono (un1ion1rr, non ro­ 
OC1scendo · l'ass('gnaiione rhr loro 1i ftrà e che non 
poc) et~re ratta tbe al lunedì m('dt'limo, mPOlrt' t 

ripeto, il Consi~lio df'lle aedi alla douu·nira non 1i riu· 
ni1re. , 

In q11eslo stato "i rosP, è evicif'olr, r·be quP.slo non 
farebbe che porre no incaglio ed un rilar"o uellr ope· 
rn1ioni drlle 1uccursali. 

Vireversa, 1e quando uoa 1urcursale rrf'dt·rà di ra· 
&ere 1tnt1 IP&a, di non essere etata ben ll'DU<1ta e ricor~ 
rerl per queslo moti•o al Consiglio 1uperiore, oe in 
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R<laaioni dtltt udi colu 111ccur•ali. 

allora, dico , ai vorrà aentire il parere della sede, il 
parere della sede polrl allora riusc re oppo'.luno; esso 
non impedisce puoto rbe la succursale operi coi fondo 
che le sarà stato provviaoriamtote dal centro assegnato; 
eaaa può aeguilare a !un1ionare fincbè eia decise aul 
100 rer.lamo. In Lai CilBO , sta bene che aia sentita la 
tede, e questo parere che la aedo emeue , oon in­ 
caslia niente •ITallO le operuioni della succursale me­ 
d08ima. 

Ya operando in 1en10 centrario , come vorrebbe la 
propoela ministeriale, ~ evi~eol< che al lunedì la sue­ 
corsale non può più !onzionare, perchè non sì è an­ 
cora potuto, sull'assegnaaione preparata al renlro ne:Ja 
domenica, sentire il parere della sede. Pt•r consegucnsa 
~ e•idtole che ne nascerebbe un incaglio perfettamente 
Inutile, e che per di più sarebbe pernicioso per il bu~n 
andamento delle operaiiooi della llanca !alle nelle BIO· 

gole succursali. 
Per questi motivi l'Lfficio ooo ba potuto acce~t:JrP, co.n 

auo dispiacere, l'emendameo\o preposte dal 1ugnor M1- 
nistro. 

Presidente. L' emeodamenlo dtll' [fficiu Centrale 
alla propoola 1Dioi1leriale dell'ultima modifica, 1i pori .. 
rebbe sul primo alinea. 

11 lHIO della modifica miuisleria\e eaeebbe il seguente: 

• ArL 16. L'381tgnuiooe del fondo da impi•gorai io 
ocooti ed antieiparioui è deliberata ogni quiudicin~ dal 
Con•i&lio superiore, 11 quale io ripartirà Ira le sedi e le 
succursali. 
, Il riparlo alle succursali cbe 1ono oella circoeC'ri· 

aiooe di una alesa& sede aart fatto, intesa la aeJe me­ 
deeima. 

• U go .. roalOre ba !acollà di modificare pt.,.. mol'vi 
d'org•nu il riparlo de11• 1edi • delle euccu!'l'alt, rt!t­ 
rendone al Cuoaig\io 1upt"riure. • 

L'U!fi"io C•otralo proporreblie 1ul pri010 olinea, dopo 
)e parolt>: le 1w:cur1aH, il 1(>8U<'Dte elllcndam~oto: 

e In ruo di reclamo per parie doll• 1uccursalo re­ 
lalivo alla auegouione falla, 1i provvederà dal Conei­ 
glio aoperiore, iòtesa la tede nella circosrriziooe della 
quale 6 poeta la auccuraale. • 
li 1isnor Mini11ro non crede di acceuore quesla mo­ 

dificuione T 
Xlnlatro d' A1J;rlcoltora e Commercio. lo non 

DCCello. Il Minialtro neJIJ prima sua. comJiilazitJne d1·l· 
rarticol10 propoD!fl di aUribuire .•li~ a1·di Un~ mas~iu~e 
facollà; le 1edi avrebbero !allo 11 raparlo det !on•h dt· 
eponibili alle auccuraali; qu•slo aodaruenlo tra mollo 
più semplice e prillico. . . 

Quando non ai ~ acttllala queala prima reda11ooe, la 
tecooda uoa è che una transa1iont>. Nuo posso amm~l· 
mettere che il 1i1te1na presenti impo5eiLilità pratica, 
perciò manleogo la mia pro~o~iziont. . 

PrHldente. Il 1ignor M1a,Blro 01ant1cne la rormola 

d1•ll'arL. 16 come eia nella modific3lione r.bc ba pro­ 
postv? 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. lo di· 

ceva cbc il pri1ilitivo articolo mioi11teriale tra perfetta· 
tamenle logico e pratiC'o, e che se llODO 'ennlo ad unll 
aecoorla redazione, [u pt>r offrir modo di conciliuivne, 
e questo modo di conciliazione ar:ceU1;1to dai rapprest!n· 
t«nli delle Banche, è por!ell•m•nte es•guibil•. Dunque 
è questione piil di praliC'a che di teorir:a. lo non so 
vedere che cosa ai teina, qu1od\l ai dice che ciò possa 
rec.ir pregiudizio ver uon essere eseguibil~. 

Dichiaro chi' ooo mi ilSS\lcio a qut'sli lirnori. 
$rnalorc Farina. R'lalort. EseguiLiie lo ~ certa­ 

mentr, ma con un ritardo di un giorno p<>r le succ:ur­ 
~ali: niolte c.,1se sono r.sr~ibili, mil il rarle produce 
molti rna~giori incon,·enienti che vant:i~~i. 

lo h•si assoluta à certo, ripeto, che 6 t>1eguibile, ma 
al lunedi le su~curs~li non possono agirP. L'onorevole 
isignor Ministro va Jirendo che ai potrà 1entire aola­ 
mente il direttorf': ma io trofo che qui ~ inlerpt"llata la 
sede, e per sentire lo sede ai deve B<>ntirP. tulio il C-On- 
1iglio di ei::sa. non il direttore 11010; tanto più che il 
direttore può t>111ere nuovo nrlla loc;iliti e non avere 
alcuo:\ cognizione dtl territorio clrlla 1ede e di quello 
1pr.rialmenle della 1uccursaleo. Il ritardo è inevitaLile; 
Se il ConPiglio non et riunisre, non può opt>rare o~ 
dare pareri relativamente a quello C'he si debba fare 
dal Coosiglio 1urPriore. M1Jlto meno poi ai poteva adol· 
tare il primitivo pro,:?etto del ai,.;nor Mini!lltro. F.vid.-ote· 
mrnle chi sn qual è la massa di rundi a dii1triliuirsi 
non è che il cc.nlro ddlo SorielJ, perché e••o eolo ri­ 
conosce lutti i rrsidui dtlle 1et1imane precedt·nli di 
lolle le .. di, di lulle le succursali dello Stato. 

Se •o~liamo che la 1rd~ pro'fvcda P'8a illle domande, 
ai bisogni dtllé succursali. ePsa noo polrà sapere niente 
altro 1t• non qucllr> che deve distribuire 1101 fo[ldo che 
a lei alessa è &!ISC'~nato dal centro, 1111 noo può cono­ 
acrre l'rntilà d~I fondo, che per avvC'olnr..i vi aia ancora 
disponibile prt"t'so il centro, n~ di qu:i~t> 11 ce~tro 
pos"'a disporre, trnuto calrolo drlla .nrcr111tà drlle tm­ 
purtazioni di nu.or.rario, eh~ ~ 11prc1alruenl: nello a\i1lo 
allualr. Ji code. obh\igalo d1 procurare d.ill eslero. 

Per consc~uenia 1·hi hil un'idC'a della generalit6 del 
ml)vi1nento dei fondi non è che il centro. e perciò non 
~ che il centro che rJuò opportuna1nente dislribuire i 
rondi disponil11li m{'dC8imi; le a qnclltl tbe 81 il Ct'D· 
tro, ai -yuole sostiluire qul'llo che 11a la. 1cd_e, natural· 
mC'nle si avrà ona di:1tribuzione pili circoscr1u1. 

Per qu1·sti 1noliYi, non oatan~ quaolo disse il 1i~nor 
Minilllro, l'Crlìcio Centrale non può cbe persii;.terc Ol'lle 
1ue osseri.:azioni. 

S1·natore P~reto. D1)ruan~o la parola. 
Presidente. l.:t parola è al S.nat•''" Parelo. 
s~n::itore Pareto. Mi p::ire che noi faccia1no delle 

leggi pt"rcb~ P'.'iS<iDO easi·re alloate; •e quando nasce 
una difficQhà uon ei vuol Jdollore il anciio di 1urmc.a· 
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tarla per ragione di certe idee preconcette, ~ impossi­ 
llilP. che possia.no rar qualche cosa di buono. 

Il Senatore Farioa ha dimostralo come dovendo avere 
il parere d1·lle sedi, ai ritarda di un giorno l'operazione 
dcl riparto dci fondi, e non rapisco come si voglia ri­ 
mandare di qualche giorno quella necessaria riparli· 
sione di fondi peì piacere di feire un giro, direi, vi· 
ii oso. 

Il fondo generale della cassa che ai può ripartire tra 
le diverse sedi e succursali aìcuramente non lo sa che 
il CooRiglio superiore; per qual rJgione dunque ai TUOI 
r .. rc inlerYcnir~ UD:\ terza persona la quale non La CO· 
gnisìoce precisa della quuntità di questo fondo! 

Ma t'ha di piu, non è la sede che ai vuole interra. 
gare, ma il direttore, e cosi si sosliluisce un individuo 
solo ad uo Consiglio superiore, locchè mi pare un vizio 
@r11vissi1no percbè rende I.i h·~ge per cosi dira molto 
meno pratica di quello -he lo sarebbe, ae si adouusse 
quanto propone l'Ufficio Centrale. 

lo non vedo la ragione per cui neo si debbano 
1rguire i meni più facili e più pratici e ai voglia in· 
rece abbracciare un sistema che rende la legge mollo 
più complicala e meno attuahile i se le succursali banno 
lfi che lamentarsi, allora faranno dei reclami, ma non 
e·~ bisogno che questi precedano. Per eonseguensa io 
appoggio l'emendamento dell'Lflicio Centrale. 
Presidente. Se ahri non domanda la parola ro­ 

mincierò dal meuere ai •oli l'emendamento da!ITfficio 
Centrale proposto al primo alinea dell'art, rn. di cui 
darò nuovamente lettura. 
' lo caso di reclamo per parte della succursale, re· 

JatiYo alla auegnaiione Iauale, ai provvcdrrà dal Con­ 
aiglio superlore, Intesa la aede oclla cirecscrisicne della 
quale ~ posta la duccursal~. 1 

Chi lo aippro\·a, •"rga. 
(Dopo la prova.) 
La prova essendo dul.t!Jia si far• la C'011lr1,pro,·a. 
Qurlli rhe non approvano l'emrndJwt•nlo dcllTflicio 

Cenl .. le che ho leuo, sorgano. 
(Dopo la conlropron) 
Anche la controprova i rio:Jritn duLbia 
Senatore Sctaloja. Domando formalmPntr. r.he ai 

faccia la 1ecooda prova, perchè non aul·ceJa nuova· 
mente come ieri, che ai li dovuto perdere molto tempo 
per lo squiuinio &t>greto. 
Presidente. Si (arà la seconda prova per e~p<'ri­ 

menlO di alzala e l!ll'duta, e quando qutata, come il·ri, 
riesca incerta, ai pass·('n ;Ilo equittinio 111eRr~to. 

Quelli che approvano I'ernendaruenlo dt·ll'UfOcio Cen­ 
tralt, 1orgaao. 
• (Dopo la prova.) 

Mi duole di dover annunziare che la prova tu di bel 
nuovo dubhi:t, e r.he perci& si dovrl procedere allil 
con trnprova. ' 

Quelli che non approvano questo emrndamenlo, ai 
1l1ino. 

(Dopo la controprova) 
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l..a controprova ess<'nJo nuo,·ameott riuscila dubbia, 
si paB8rrò allo squiuinio segrelo. 

Senatore Sclaloja. Domando che ai compia l'espe­ 
rimrnto roo la votazione per divisione. 

J"or.i. No! no! 
Presidente. Lrggerò l'articolo del regolamento, • 

poi il Senato delibererà. 
L'art. 49 nell'ultimo suo aJinea, dice: 
• li Prf'sidente ed i &Pgretarii decidono aul risultato 

dt·lla pro,·a e dl·lla controprova, che posaono anche ri· 
pt'll'rdi : se dopo qul':>ta riprti1iooe rimane alcun dubbio, 
!'i procede all"appl:llo Dt>rninale td allu squittioio 1e­ 
grelo, oppure ol voto p1•r diviaiooe. > 
li sigoor Scnalore Scialoja propone il •olo per divi­ 

sione: 1iccon1e pt>rò nel rt-golameoto Ti 6 l'alternativa 
fra qu•slO modo di Vola1ione e quello per 8<)Uillinio le• 
greto, cosi io porrò ai voti la sua proposla. , 

Senatore Cataldi. lo propongo 11 •olllione per 
!lquillinio 1rgreto. 
Presidente. Ricordo nl Seoato che, per quanto io 

mi r•mmrnlo, non ci è Onora precedente nel Senalo 
di votazione per divisione .•. 

Srnalore Stara. Mai 1 mai 1 
F residente. Ora mel!o ai voli la proposta del Se­ 

natore :!)',•ialoja, lendenle a che a lPCe d'appigliaroi al 
voto 11er squiuinio eegrelo, il Senato proceda al •Olo 
per divisione. 

Chi l! di qul'llo avviso, 10rga. 
(I Ministri pre~enti , mea..bri dcl Seoato, dichiarano 

di asteoer~i dal voto.) 
(Non è approvata.) 
Si proreJerà all'app,.llo nominalo per lo 1quiltinio 

1egr1·10. 
Avvt•rla il Senato che la propoala del Senatore Sci .. 

loja riguard.,·a aolo la forma d1·lla votazione, mentre 
invece ora si tratta di 1'0tare 1ull"emendamenlo del­ 
lTffir.io Ceolrale proposlo all'alincu primo dell'ari. 16 
Jcl testo ministeriale. 

(Il S1•nalore, Scgrel<lrio, Arnulfo la l'appello nomi­ 
nale.) 

Risultalo della votazione: 
Numero dei vobnti 93 

41 
46 

1 

favorevoli 
Contrari • 
Si astenne 

(li Scnalo approva) 
Ora si proseguirà , 1e non ci 6 ouerva1iooe I~ con· 

trar io , a mt·llt>re ai 1'1.)ti le due parti dell"arL t 6 1&­ 
condo le modifiLhe minialP.riali. 

Leggo la prima parie dell'art. 16 aecondo il lenont 
delle modifiche ministeriali. 

e L'aissegnazioac Jel fondo da impirgani ÌD ICODli 
ed aolicipaiioni ~ deliberala Ollni quindicina dal Con­ 
siglio superiore. il quale lo riparlirà r;. le aedi • le 
1uccanali. 1 

Se non 1i domaoda la parola aopra queall pri­ 
parte dell'articolo, la mello ai •oli. 
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Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Passo alla terza parte. 
, li gov,·rnJtore ha fJcoh~ di modiflcare per mouvr 

d"urgl·ni.;1 il riparte delle 11c.Ji e delle succursali , rile­ 
rendono al Consiglio superiore. > 

Noo dcrnaud.rudosl la parola su questa ulrima parto 
dell'articolo, la pongo ai ttJli. 

Chi l'approva, \·oglia sorgere. 
(Appro-.to.) 
Leggo l'Intiero articolo roll'emcndamenlo Jell'Lffirio 

Centrale stato approvalo. ( V<di sopra.) 
Chi approva l'articolo io questa conformità, si alii. 
(Approvato) 
Viene i.ra l'art, 3\ ddlTrildo Centrale, il· quale ~ 

concepito io questi termini : 
' Art. 34. Il Consiglio superiore si suddivide io quel 

numero di comitati che sono determiaati dal regolamento. 
• Ci;u1run comitato aceglie ori suo 1tno, seuirnanel­ 

mente, l'indivlduo che dvve giornalmente aorvf'gliarc 
l'esecurioue delle dt'liberaziooi prese dal Consiglio rela­ 
tivann-nte alle materie di t!pella111a spt't:ial~ del comitato 
medesimo. 

> Ogni comitato può chiedere al goveroatorf' atraor­ 
dioarie rOD\'11cazio11i d1~1 f.=.·nsiglio superiore. t 

Pregherei il aig. Ministro di volermi dire se accetta 
questo articolo. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Lo ac­ 

cetto. 
Presidente. Se non si domanda la parola sull'ar- 

ticolc 34, lo pongo ai voli. 
Chi lo approva, ai alzi. 
(ApprJVJlO.) 
e Art. 35. Dal Con1i~lio auperiore dipendono lanlo le 

aedi quanto le succursali. • 
.Mlnlatro d.Airlcoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha .la parola. 
.Ministro d'Agricoltura a Commercio. A oche 

questo articolo debne tifìutarle intieraruente, 
Esso o non ha nessuna applicazione o ne ba una ec­ 

cegsiva che ft·ri:;ce il aistetoa lutto iotiero del progeLto. 
Sea1pre che si è parlato delle sedi e d1·lle succursali si 
sono ataliilite le 11triltuiioni delle une e delle altre, 
al sono fissate le rt>lazioni tra la 1ede e le succursali, 
co1nprese nt•I suo distrt·Uo, e queiila relazione non è 
di dipendenza aUl•luta, coroe l°avete poluLo Y~l're in 
diversi e411i, ail.ibvne di it.ir,·('glianza e di inh:lligrnta 
degli affari dell~ itdi, infine queela relazione ba tutti 
quegli speciali caratteri che io mi IOUO affaticato a 
spiegaro altre volte al Seoalo. Se dunque ai vuole io4 

lf>nd1•re che ogni relazione aia rolla, cb6 o~ni espf't'l­ 
aione di ingereuz.i delle une aulle altre aia scartala, 
allora quesfarlicolo ferisce pro51riamenle oel cuore il 
aisttnla che proponiamo, distrugge l'organamcnto della 
Banca. Se poi noo è che per riaMumtre le reluioni 
diYerse, allora euo ~ inutile, prrcbè 9eoera dubbi, 
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siccb~ di qualunqne maniera io escludo l'articolo 35 e 
intendo che ai pasai irumcdial:irntnte all'articolo 36. 

Sroatore Aadllfredl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Audltrredl. Trattandosi J; am1nioillra1iuue 

di capil~li e di c~pituli in tom111a cosl imporlaot<', come 
quelli Jella Banra naiionalc, il volrr suddividere que1ta 
autorità fra rari, lo lt·ngo in parte pericoloso e io parie 
prrgiudicievol• all'iolerrs•• dt•lla sorirtà. 

lu tem~rei che le sedi, eesendo naturalmente ioteree· 
aate a riservare per loro la maggior possibile somma, 
non ne facciRDO uo giusto riparto alle 1uccun1ali. 

Ed è per que11to cbe io desidero 'Yl'nga l'artiC'olo 35, 
che io certo mod\l m\•lle lotte le sucr.uraali io direlto 
rapporto coll'a1n1ni11istrazione ceolrale, mantenuto, ed 
in ravore di esso io voterò. 

Seoalore Farina., Relatore. L'arlicolo alluale non ba 
nulla a che lare coi rapporti ddle aedi collo auceur­ 
aali; diràlli non 11e ne p;1rla nè punto, uè poco. 89110 
era deilinato a dh.:hiarare cbe tutti sli urlici della Baaca, 
aiauo quelli delle aedi, aiauo quelli dl·ll~ auccursali, di· 
penllono dall'a1nministraiioo.e centrale. Sicrome quMto 
sia dl·tto io lull1' lo statuto, e l'articolo li piunotto 
eouncia~ivo di un principio, che non applicativo dello 
eteaso, per conse6uenia ai può aocbe sopprimere sensa 
che ne venga il menomo inconv<'niente. 

lo questo l'Ul6cio crede di dar prova che non tit!oe 
a punligli, ma che tiene 1em~licemen1e a rare io modo 
che l'ammioistraiioae d1·lla Banca potu1a pr<•eeguire nel 
miglior modo possibile od di1impegno de~li alfari. 

L'U(ficio acronscnto quindi alla soppr...,ione dell'ar­ 
licolo 35. 
Presidente. L'arlicolo essendo sl.ito propo•LO dal­ 

l'Urfìcio Centrale, e•l ora euo rinunciaoi:lovi, ee nessuno 
lo riprende, si p:isserà ollre. 

1.eE=gerò l'art. 36 miniet1•rialf', a mrno che il signor 
Ministro accetti la red.aiione delJ'(;ffirio· Contralc. 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. L'acetilo. 
Presidente. Allora h•ggerò l'arbcolo propoolo dal­ 

lTfficio Ccntr.le. 
• Art. 30. I Consigli ammioislrativi delle sedi ai com· 

pongono, ohre il Jirettore, di nove a dodici membri, 
aecondo eh• sarà 1tabili10 dal RrgoI.menlo. 

• I Consigli ammiuistrativi, d('\le auccaraaH 1i com­ 
pongono di sei TDt'mbri oltre il direUorP. 

• Per la nliditò delle deliberazioni di entrambi è 
ot>reas<iria la 1Jreser.i.a d1·1la ml·tà d<•i ruen1bri del Con· 
siglio oltre il direltore. 

• A parità di •oli, quellu dtl diretl-Ore è pre1.ond•ranle. 
• I Consigli ammicislrativi delle aedi • delle ne·. 

cur~ali danno immediati) l'Yl"i&o delle loro d~·libt•raiioni 
al 9ovemalore drlla Ban•·•; quelli delle succursali lo 
tras1nellono in pari k'tupo al Consiglio dC'lla sede da 
cui dipendono. 

SenaLore ca.taJdi. Domando la parola. 
Prealdenta. H• la parola. 
SenMtore Cata.ldl. Siguori, io qutalo artjcolo non 6 
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detto esplicitamente che i direttori siano i 1·r('sidenti 
nati dc·i Consigli delle ardi e diIle succursali, ma riò 
noa potrebbe· intendersi diversamente dal momento che 
1i dire rbe io raso di pariU di voti quello dcl direttore 
è preponderante. 

A dire il vrro io ooo 1:irei di qut-11l'opinionl?. 
lo proporrei invece che russe lasri;.1ta ai Consigli la 

acella del loro presidente, con ctichiJrazionc che in caso 
di parili di voli nelle deliberanoni, il v-ito del presi­ 
dente sarà preponderante ; diritte che, a mio avviso, 
legittimamente coni pere ai Consigli stessi. 

l'itollo statuto della Banca nazionale i direttori non 
banno che un volo consuluvo ; nello statuto che al· 
tualmenlf ai discute vuolsì loro accordare di far parte 
dei Consigl! e con voto deliberativo. 

Ora a ciò io non farò oppcsuione, ma dico che vo­ 
lere accordare alli eteS:Ji direttori una supr-maria nel 
Consiglio di cui fjnoo parte è cosa non giusta oè con­ 
veniente. 

Gli ammiuistrateri delle sedi e succursali sono scelti 
fra le nolabilità, e non è convemeute r:he e3si slano 
presieduti, ed abbiano 1 cedere in ctignilA ai direttori 
che sono nominati dal Consigllo superiore e che panno 
essere dallo steeso rivOC'ali. 

Non è poi tla paragonarsi un direttore di eede con il 
aovcrn011tore, il quale è di nomina regia, e sarà sempre 
uau notabilità da presiedere qualunque arlunanza. 

Pertanto io proporrei un emeudamenio nell'alinea 
ose ai dice: e a parilà di voli, qorllo d .. l din-uore 6 
preponderante, > cioè, io sostituirei queste parole: e I 
Con1igli amministrativi delle 11·di e- succursali rlP@gooo 
ngnì anne il loro presidente, il r:ui voto a parità di voti, 
li prrronderaote. ' 

Srnatore Farina. Rtloror1. lo prrgo l'onorevole 11rc· 
opinante cd il St.>nalQ a volt'r avere presente, elle, se· 
rondo l'org:iniiiazioae che al1biamo adollata, il dirt·ttore 
1aoto drlla· &<·de come dl'lla ourcur;ale non è più come 
tra prec.dcnlemrnle un &emplire lmpir~alo della •o­ 
cietà, ma ha anche il caralti>re di in1pi<'galo go,·ema· 
Livo Pd t aopralullo dPstinato Rpe··L.1lrnctHc a tultlare 
gli Intere,.; dello Stalo. Qm·slu moti•·o è quellu che 
lanle nPI pro2t·lto mioia1erialt• come iu qu1·llo dell'Ur .. 
6r.io Ceotrale ha C1tlo ai che 1i auriLuist'e una prt>pou · 
deran&a al auo Toto 1u quello dt•gli 1llri 1nen11.lri dcl 
Consiglio. 

Po:<la que~ta prepou•leranza di volo Jel dircltorP, la 
quale è coordinJta r.oo tutto l"org:ini:11nu dt·lla Ilan~a, 
ne vi('ne di p"r sè la nPre:1sil~. dirt.>i, rhe r,.:li diventi 
il presidente drl Coo11iMlio 1nt:Jt1s1wo1 perrliè sarebbe 
sltaor,tinario che quello r.110 ha un votJ prepond1•raute 
000 fo~se poi qut>llO elle pr1•aie1e~IC l':u!unar.zol. 

Io tale alato di cosi~ \'Ìtnc, 1wr aù!IÌ din•. so1ti11teso 
acll"Hpr uione drll'artkolo 36 chr Il presidrnte d,•bba 
€'Mt>rt: il dircttort·; tult.1~da prr ri~udrclo1 dirò cosi, a 
ct'rle s~acl·ltibilità attuali, pt·rchè 1.1ra anr:or b .. nc non 
si 1enle la differenza rhc corre fra l'<'rganizz&11iooe della 
Banca che 1i •uole costlluire e qu•ll• dl•lla Baura al- 
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lualr, per riguardo diro a quesla •usc.ltlbilill nnn lo 
si è de1•0 ~pressarnrnte, ma vi P.Ì ~ però d~llo impli· 
citoHnentr, 0Jt.:chl\ gli ai I! altribuito uo tolo preponde· 
rantr, r.he non puO a meno d"a,·ere, attesOll la duplire 
rappr1'9eotan1a d1·1l"inh•resse dt-lla Sociellt. e contempo· 
r3nC"amrnte anrh~ dcll'intertsse govf'rnnti\o. 

Qul-sli sono i molivi che crt>do Dl'l progPtlO .mini· 
ateri;,le hinno drt1!rmioato questa prc·pooJt·raou, e che 
1' Lfficio Cenlral~ DflO p-,teva a mt•no di ricoooscere 
giuati. 
Presidente. l.'l:fficio Centrale acceua I' cm•nda­ 

mcnto dt>I t:.t>nature ~ataliti? 
Sf'nalore Farina, Rrlalare. Non l'acceua. 
Scn.Hore Cataldi. Yi epiace di non po:t>r ronve­ 

oire su ttl punlO coJr onorcrnle Relatore dell' lllJìcio 
Centrale. 

A•nmrllo che il Go1·pmo debba Nl•ere il coolrollore 
delle operalio11i d··lla Banra, ma r.on poetJO a1nnt~llere 
che il Governo prr lale coolrollo abbia a ulersi del­ 
l'op•n di roloro che hanno l'incarico dalla Banca •lr ... 
di ;;11nminietrJrc>, e tali s1•no i rlirellori, e il Governo 
valendosi del loro meno la farebbe da amminislralore. 
Presidente. Leggo l'emendamrolo proposto dal Se­ 

natore Cataldi per vedere ae ~ appoggialo. 
(Vrdi sopl'a.) 
Chi appo7gia l'emrodarneolo proposlo dal Senatore 

r.atal<ti, voglia alzarsi. 
IA.ppoggialo.) 
Lo mt.>ltO ai 'oli; chi lo approva, voglia 1orgt·re. 
(:'ioo è apprornto.) 
Ora, 1e ne:J:H.10 ahro domanda la parol1 anll"art. 36 

dt•I pr.,getto dcli Uffil"io Crotrale, alato purtt 1cceltalo 
dal Minisll'ro, lo pong•> ai voli. 

Chi lo approva, sorga. 
[Approvato.) 
Primn di dare lellura ddl'arliculo 37 dom•odo al 

signor Mioistro se ar.cP.lla la redazione propoal1toc d..1- 
l"l!Oìdo Ccntra~e. 

(lo quest" lr.ittem?O il S•oatorc Farina 11 porla al 
banco dl•I Mini!ih~ro a parlare col Mini1lro di AgricJl· 
tur• e Cnn1mcrcio.) 

l'llllolstra di A1rrtco1tura e Commercio. Siamo 
d"arrortliJ coll'[Rìcio CcnLr.ah•, fhe ai u1111tcnga la di· 
2io:le n1ioi~terial1•, trdnne Ul1ll'ultiruo alinea. d~ve • 
detto: e dclibcrt.1no le assegnazioni dvi fondi giuM1 
l'art. t 6 • pL•rch~ &l'condo lil propo11la n1ioislerialt!! attaaa 
l'asS<'Hnaiionf' d1·i fondi non è falla mai direllJml·Dlei 
prr Cl•llS<'SUC'oza sia uel Penso dL•J pri1uith·o progtUo 
min:~teri:ilt>, aia in qut>llO d(·ll"ulli1111 prnpoai1ione, que• 
sie ultime p:ir1 le 6000 inutili. 

Coo31·nlo dunque che ai raorrllioo le p:irole IOtra 
cil;•le. 

~enal•>rc Fartna, Rtlc.tore. gircome ora i dt·pulati 
dell~ aedi) ae;·ondo la modifiraziooe introdottaai, , ... 
riano 1 lf'<'Onda dt·I numero drll~ aziooi, bisogna dire 
rhc • i Conoigli d<·lle oedi "" lg<>no tra I loro compo­ 
nruti i deputali al Coo11iglio 1u.1eriore, e li surrogano 
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a misura rhe vengono • cessare • ;errliè essendo •· I 
stratto, per esempio, uno dei dC'putati di una sede I 
(spcci.ilmt·nte nei Ire primi anni io cui i cessanti si 
estraggono a sorte), bisogna che la sede rinnovi il .,I 

deputate che cessa, 
Credo che il signor ~tinistro acccuerà questa varia· i 

liane, come altres] l'altra di dire che propon90110 e non 
noniina110 i componenu i Consigli ed i censori delle 
succursali. 
Hlnlstro d' Agricoltura e Commercio. !'<ìoo 

farcìo d11firolti. 
Presidente.· L"Gfficio Ceutrak- ahbundoca dunque 

i) l<'SIO dell'articolo 37 dello prima rt•dJZione cd accetta 
l'ari. 35 del progetto ministeria'e colle modificazioni 
combinate col ailo;Dor Yiuislro; ne darò perciò lettura 
primo di metterlo 11i voti. 

e . .\rt. 31. I Cousigli ammiuiatralivi delle ardi con· 
corrune nell'ammiuistraaicne gt>nt·ralc della Banca, di. 
rigone rispeuivameure gli affari di-Ile aedi e ne vigìlilno 
le suecursall. 
) I Coo:oiigli delle lt·di ecelgcnc rra i loro ccmpo­ 

nenti i drput:ali al Coosiglio superiore e li surrogano a 
wi11ur1:1 che cessane dalle loro funzioni ; propongono al 
HO"croatorc i bilanci di previsione ed i ruoli degfì ìm­ 
pivgatì ; propongono i componenti I Cons:gli ed l ct·n­ 
SC\ri delle succursali ; propongono la nomina dt•gli lm. 
piegati di cui è dello all'arl. 33; nominano e revocenc 
gl'impiegati indicali nel RcgulJ111r11to: curano l'esccu­ 
sione d..!le deliberaziuoi del Consiglio superiore e delle 
istrueioni del governatore , Ttrifiraoo i conti della pro· 
pria oede e delle succursali. , 
Chi rapprova, si compiaccia di sorgere. 
(Appronto.) 
Leggo ora 1'.rlicolo 3S dtll'Ullicio Centrale. 
• Arl 38. PreHo ognuna delle oedi della fluoca e 

prtseo ogni AUCcunale 1aranuo acrhi coosil(Ùeri lii 
1coolo fra i commercianti dtlle rispeni,·e cillà in ou. 
mero di nove prca"o le prime e di 11:i prreso le lt!· 
conde. 

• I con~iglieri di aconlo saranno M'elti aonualmente 
dai censori SO\'ra una lieta lripla presC'OtJla d;)i Con 
sigli amminiatralivi. Prima di rntr:are io carica ciascuno 
di essi dovrà dar prun d•lla libera pro~rieia di cioque 
azioni dt•llJ Banca , le quali rl'sleranno inali~nabili per 
lUlla la durata delle fuoziooi. 

• Dalla prova IOYrJ itlJicala potranno i coni<i~li~ri 
di aconlo nal're l'Sentati per delilwra1ione dt>I auperiore 
Coo•iglio diclro propo•ta dd Dircuure ddl• sede o 
Slll'cursalt". • 

Lo accella il aigoor Yini.1tro 1 
Mlnlatro d' Agricoltura e Commercio. Lo 

ac~ttto. 
Presidente. In allora, SP D.:ftiuno dom:inda la pa· 

rola, lo rutilo ai voti. 
Chi Jo ap_prava, •oglia aliarai. 
{Approvato.) 
l.eggo l'art. 39 ~ellT!lìcio Ccotrale. 
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• Ari. 39. Nessuna cambiale od t•O'dto potrà essrre 
rice,·uto all..i sconlo, nè ai putrà fare anlicip~iioui so,·ra 
deposito di cambiali se noo dielro favorev11le dtlibe­ 
ratione di una Commissione rni11la, con1pvt1la di conii· 
glieri omministrativi e di ronaiglieri di 1ronto in nu­ 
mero p1ri oltre il rispetli..,o direllore. 
, T Jle Co1nmissione, i cui membri, meno il DirrUore, .. 

varit.oranno Scllima.nalmenle, prende il nome di f.otn· 
mb.-,iooe di srooto. 1 

Prego il signor ~inislro di dirmi ae ar<"elta questo 
articolo pruposlo d.11!Tfficio Contrale. 
Ministro d' Agrlcoltnra e Commel'clo. L' ac· 

cetto cor11c ron:H•guenia d1·ll'articul·.> preC'erll'ntt. 
Presidente. Metto ai voli I' arliculo 39 dl'il' t:rncio 

Centrale. 
Clii l'approva, sorgo. 
(Appro,alo.) 
Paseu a dar lellura rlell'orlirolo 40 (37 dcl progello 

minisleriale). 
e I Censori invigilano I' esecuiiune dr.Ilo Rtntulo e 

dei r1 gulamenli dL·lla Da oca. Hanoo rarollà d'inlt-rveoire 
con voto cc.iosulli"o alle tornale dei Con11igli ammini· 
1tra1ivi; di esaminaro I rrgistri e i por1:irogli; di \'eri­ 
fìl'are le ca88<.'; e di Care le proJ.IOSle che credono Dliii 
al pubblico e alla B.1oca. 

:t Chiuso il conto· dt·ll'earrciiill a11nu:ilr, ogni sede 
invia presao il ConRiglio superiore un reosc.re. Questi 
rrnaori unili in co1nitalo C"Saminano il conto, rer rife­ 
rirne iJl!'adunanza generale dei;li azioniati. 

> Il Comitato ~ legalmente coeliluito col numero di 
cinque. , 

LTrficio Ct•nlrale aggiunge a qucsl'arlicolo la dispo· 
eizione aegueole: • 

e La rt-laiiooe "ul conto dell'eeerciiio annuale ed un 
1tunto dcl conto mt-desirno dovranno esRere di~tri11uiti 
agli aziouisli a,·enti d_iritto di inlcrYcnire alla assemblea 
srnera!e ulrneno 15 giorni prima dt·lla riUnione della 
medesi1na . ., 
Il signor Minialro acretta qu{'sl°al!.siunto! 
Mlni•tro d'Agricoltura e Commercio. Qutdt'tg· 

~iunta mi pare piullo1h> malrria regolamentare, ma se 
l'UrH~io Centrale ci tiene, io non ho neseuaa diff:cohi 
di accellarla. 

Senatore Farina, Relatort. Dirò: rutnrio Ceutral• ba 
credulo opportuno d'ioserirla nella lrgge per dore 1icu· 
re11a agli azionisti rhe quando andranno ali' 11t1emble1 
.,·ranno già da quolcbe tempo 1ot1' occhi il conto; 1e 
oo l'improv,-isa dcli!Jera&iùll8 eu ciCre ~coi& poco meno 
eh• impossibile. 

E pareo quiodi al •ostro t:fficio Ceotrale opportuno 
di dare questa cert(na agli aiiooisti e che essa polea1e 
agevulare l'e1nissiÒne dell~ azioni, l'ppercib pr<'gherebOe 
il Senato a volerla cooscrvare, in viala anche che il 
Mioi"lro non vi ai oppone. 
PrealdeDte. Quantunque I' accetlaliooe del 1ignor 

Ministro 1ia aloita falla in termini oo po' incerti, tultaYia 
n oo parendo Yi poua tsscre dubbio ..... 

• 
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Ktntstro d"Agrlcoltnra e Commercio. Accrtto. 
presidente. llrtto dunque ai voti l'artirolo 37 dcl 

progetto ministeriale, coll'aggluma proposta dall'Ufficio 
Crntrale. 

Chi lo approva, sorga. 
(Appronto.) 
\"ieoe ora l'articolo 38 del Ministero e 41 dcll"Ulficio 

Centrale, ed anrbe qui occorro pregare il signor Mi­ 
nlstro a dire se aceeua la redarione dr-ll' Ufficio Cen 
tra le. 
Y.lnlstro d"Agrlcoltnra e Commercio. Nell'•r· 

tirolo dell'Uffic io Centrale non •i è altro che la cancel­ 
lazion·~ di una frase. delle purnle cioè t dtl Consiglio 
della st.de, e siccome questa lieve modifìcazloue non 
Ierisce il principio dal Mini~lero proposto e che dal 
mettere al togliere qur1l11. rr~se oon nasce nessuna 
pratica eanseguenaa , Cl•sl I' abban.ìone , ed accetto il 
i.sto dellTllicio Centrale. 
Senatore SclaloJa. Domando la parola. 
Presldentt. Ha la parola. 
Senatore Sclaloja. Nt·li"articolo 35 I' Ufficio Cen­ 

trale race\·a una proclamazione di principio' che egli 
medesimo ba regionevolmt>ole ritiralo, poichè inutili 
aooo le preclamazlcni di priucipii ne,sli statuti. 

Intanto qui ripete, ma per inciso, e certo senza. uti­ 
lii! di sorta questa ste•sa proclamazione di principio 
colle parole : • da cui dipende • che si leg~ooo dopo 
e il Coosiglio superiore .. > 

lntauo, se oi prescrive che il Consigho di ciascuno 
succursale fa•cia le sue proposte al Consiglio superiere, 
e di Consiglio superiore 11011 ce n'è che uo solo, è per­ 
Ieuamente inutile •8Hiungcre, a guisa d'inciso, che le I 
1uccun1ali dipendono da cotesto Consiglio. I 

La proclamazione di principio dclr art. 35 essendo 
ritirala, pregherei l'l!fficio Centrale di eliminarla anche I 
doll"arL t I cb'è in discu .. iuoe. 
llllnlstro d'Agricoltura e Commercio. Faccio 

1. mia r OSIH'f\'IZÌoue dcl Senatore Scialtoja, che n1i er:i . 
•fuggita, trovaodo aocb"io ioutilt quesl3 rrue e da cui ! 
divende • che credo eia m1·gli•> togli(·re. 
Sen•l•re Farina, /l'tatorc. IJomonJo la porola. 
Preeldente. Ila la pm1la. 
Senatore Fartna, Rtlalort. Veramente la parilà che 

pn·t<'nde lrO\'Rre l'onore\·olc Senatore Scialoja, non iati, 
p<>rt.bè o"lrarl. 35 si erano pareggiale le stdi e le aiuc­ 
cur"Qli, e qui non ai parrg~iano punlo. Del rl'slo, 1ic­ 
come è evidente che il ConsiHl;o :uun•inislrail\"O di 
cia&rU08 IUCruraale ra )., pr0p08l(' J•f'r('h~ non J'UÒ di"" I 

1porre ~. •~, quindi la diJWodenia I' abbiamo bl"ll3 e ' 
act·eU:il<l colla 1ltssa rrase che ai ade.pera; per cui noo 1 

avrntlo qut"Sl3 1nppresPiona ne~una portata, I' [fHrio 
Crntrale non ha oessun3 diflìroltA a che ai tolc:a. wa 1 

' ' . . r ipeto1 ~ erroneo rhe 1iati pari lii di condiiioni fra 
l'uno e l'altro arlicolo. • Prealdente. Dunque l't.;llicio Ceotrale ad•.ri8<'e a rbe 
oi lnlgatlO, le parole da c~i dipuod<? 

> 
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Senatore Farina, R•lator<. L"t.;fficio C•nll'l<le ad•ri· 
ice pieoa:nente. 
Presidente. Allora l'articolo 41 re1terebbe così con­ 

ce11ito : 
e 11 Consiglio amminislralivo di ciascuna 1uccuraale 

ne regola gli affari conformemente alle deliberazioni del 
Con,.iglio P.upt•riore e alle i1lru1ionl del goternalore; fa 
ai Consiglio aupcriore le pr.•poste che cr<derà utili al 
migliore andamento di:l 1ervi1io. » 
S.trehbern duoque aùbandonate le parole da cui di­ 

P'"de. 
Senatore Galvagno. Qursle parole lurooo lolle 

inavvertitamente dall' artic'Jlo del progetto mini!leriale 
là dove dice: • fa al C•lnsiglio delle stdi da <'Ui JipendP. 1 
l\·i si pnrla di aucrursali, ed è D<ilurale che la auccur­ 
sale propooe al Consiglio della ude da cui dipeode. 

Ma es15e1 corno bL•n fu (IS!ertalo, 1000 inutili oell"ar­ 
ticulo ddrt;mcio Ceotrole. 
Presidente. Se nrMuno pili don1anda la parola, ri­ 

trrrò come abLandonate le parole da cui dipendt, o 
mellrrò ai voli !"articolo 41 odi• conformità rbe bo 
I elio. 
Chi lo oppru\'I, •oglia sorgere. 
(Approvalo.) 
Artiroio 3Q del progello mioislcriale. 
Pregbrrci il si~oor Ministro rli dirmi oc accella la 

redazione dell"artirolo 42 dd progetto deliTfficio Cen­ 
trale. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. La dif­ 

ferrnia lra l'articolo dt'I progetto dl'll"[.;ffi, io Cenlrale e 
quello del lii o istero sta. Il Minish·ro a1eva dello: e I 
dirtllori rappr.-s('otano la Banca p<'r la rispellÌ\'I 1r.de 
o succursale, ecc. • L·rni<:io Centrale dice: e R11ppre· 
SC'Otano la Banca si in giudizio rbc fuori, ecr. , Con 
ciò ba crrduto di spiegare che la rappreF-l'ntano ccisi 
nelle questioni giudiiiarie come nelle 011erazi, oi animi· 
nistrative i a mio M'n80 par<' che quando alrur.o rap~ 
pr1•1enta1 r3pprrs<'nta io tutti i mudi. 

Pl"rò, se si crt•de cbe possano evilarsi incon\·enienli 
col dire in giudiaio e fuori> si mrltano pure queste 
pori.le; in qu.1nl1) a nie le credo 1uperflut. 
S1•oalore Farina, Rtlatart. No, non f IUperOuo, 

perchè è contorme ali•! h·g;.;i di procedura. 
Presidente. Dooque le~gerò l'ar1irolo 42 dell"cffirio 

Cenlrale per mtllerlo ai -.oli. 
• Art. 42. I direllori ropprrsrnlJDO la Daoca 11 in 

giudizio cbc ruori I er la risprttiv.a ecdt> o aucC'orsalr, 
Dt" b:111DO J°amminiatratione, 8rmi:IOO Ja corri,.poodenia, 
e 'igilano gli impie~ati. • 

Chi approva, Toglia aorgrre. 
(Appronto.) 
Articolo 43. Qui pure mi occorre di lare 13 ot .. sa 

domanda al signor Minl::;tro, ciol· 11e acC'ella la !'edaziooe 
ddl"articolo dt·llTrDdo Centrale. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. li primo 

para~roro ddl'rnicolo .\:l è ideotico, ooo ci 6 dil6rolù. 
Soltauto n;rncio Centrale aggionge (bisogoa rbe legga 
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, Kssi dovranno parimenti astenerai da qualunque 
speculazione di borsa. » 

Non Iaceudosi osseryaiioni eu questo articolo lo 
menerò ccmplessivamcnte ai voli. 

Chi lo approva, voglia alz11rai. 
(Approvato.) 
Articolo 41, che corriaponde all'articolo 41 del pro­ 

getto ministeriale: 
e Art. 44. Le azioni dare io garanzia da coloro •·be 

esercitano uffizi o concorrono nt>ll'am1ni11iatra1ionf! della 
8Joca 1000 iualieuabili per tutto Il tempo d~n·ur6cio, 
e custod.te in d1·posiLo nelle sue casse rimanendo •in· 
colale con privilegio all3 Banca. 

• Il R .. golamento determina il nu.nero delle azioni 
che debbono essere drpoaitaht. • 

(Approvato.) 
Leggo I'artirclo 42 del progetto ministeriale. 
e Art .t2. Gli stranieri non possono 'tlaere nominati 

direuori o censori, nè chiamati a fur parle del Conai­ 
glio superiore e dci Consigli a1nministrilliti, 1e non 
aLbiaor> ulrnetm tre anni di domicitio nello StJlo, ., 

(Appro1ato.) 
• Ari. 43. Il padre ed il flglio, il suocero ed li go­ 

nero, i fratelli, J,o zio ed il nipote di tral~IJo, J IOCi 

1ulidali noo possone simaltaneamente rar parte dt'I Con­ 
lif.:liO aopcriure, di uno dci Consigli ammiuistratirì , e 
dcl ecmuate di r1·n1ura, M esercuare l'Ufflcio di cee­ 
aori nella &l<'SA ll'rle o succursale. , 

Scnalort Farina. Rtlaiort. Domando la p.;rola. 
Prestdente. Ha la parola, 
Senatore Farina, Rtlatort. Qui e'~ una dupli~&iooe, 

credo che ci sia UD il ineBallf'l!a di traa'°; rorse ln,ece 
di cornilalo di cen1ur:i, sarebbe 1 dire commiaaione di 
aconto ..... 
Presidente. Si r<treLbe un rettitirazione a queelo 

1rticolo, io\·ece di dire Comitato di cmrura 1i direbbe 
Commi.ssiont di 1conio. 
Il signor lliaistro H•eote f 
Mlntstro d'Agrlcottura e Commercio. Mi acuii, 

'"rae ai rarà qu.1lche oe1erva1ionr ..... 
St>nalore SclaloJa. Do.n1ndo la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Sf'n:itore Sclaloja. Credo rhr nCin ci sia ripetiiioae. 

~on ho 1·resen1I gli altri artiroli di qu••to st1toto da 
cui apparisce che in crrti rnsi i:rl'l60 il Consiglio 1u­ 
perivre ti è uo co1ui~110 di censori che 1ono dt"lrgali 
d11 1arir sedi: ma qarsti articoli ci 1000. 

Ora potreLbe av'·<'nire che censnrl di 'arie l('di 1iaoo 
parenti, pt•r ee~uiJJio rrah•lli, o•vrro sori soliJali, ma 
che n(Jn trovao•losi prl"!so una rnrdrsima "'de non 1ieoo 
impediti dolla q~alità l••ro ud es1·rcilare )"ufficio di•tm­ 
tam1·0Lt, cioè l'uno io una arde e laltro io uo'ahra. 
Coat..ro non por~1nto polrel•hero eo•ere dt•legati dalle 
rh•pf'llive c,t:di pt·r rormire il comitalo CC'ntrale. In que· 
110 cabO 1'0:1lacolo d1·lla part-nlela o dl·lla 1ocietà impe· 
direbbe la loro unione come mcmLri dt·I coinitato. 

l"articolo perchè ai po•sa comprendere): • Il governa­ 
tore, j ticc-goveroalori ed i direttori non posson9 ap· 
parteoere a qual&iui lilolo alle amministrazioni di altre 
hlitui.ioni di credito, nè esercitar commrrri e indu­ 
strie; , Da qui è identico al progelhJ mioisleriale. 

L'Urficio .Centralo ba creduto di calcar• anche più la 
mo'IO e di aggian~ere: 

e &ai do\'ranno parimenti astenersi da qualunque 
speculazione di Borra. , 

lo noo tro•o altra difficoltl io questo, se oon che 
nel troppo vogo drllo lra1<·, e duh;to che abhia a ge· 
nenre poi delle arcu;5tt senza roadanl<'lllo; pi:rchè corno 
•i fa I dcfiaire OC alcuno b3 follo 1pcruluione di 
Bom f 

Il aernplice comprar• e •endere ~ certo che ooo pub 
costilaire un'atoi1uale 11pt•culozione. Bia11goerà dunque 
dire che 1i fa abitualmente, r.be 1i ra in 1o~aicra reu- 
1uraLil•. 

Mi ~ore, ripeto, che la !rase 1i1 troppo vaga e che 
quindi l)QUI generare t>qui,oco e ~riculo. 

Dt'! rr1to, 1e 1i- crede che basti, mi rimetto. 
Senatore Farla~ Bdatore. lo ·prego l'ooorevule 1i­ 

soor Yiuialro ed aorhe il Senato a cousidrrare quanlo 
pericolo di abuso pO!Sla Dilacere da eh~ un direuore Ji 
Bauca ei mena a rare giucchi di Borsa. Tuui vedono 
quale iuftueoz.a può eat·rcitore un dirt-Uore dt'lla Banca 
1ulle 1pecnlazio11i allo quali si dedica. 

Si dov•u quindi mettere un lrrno, rhe 1t1 anche 
in altri alatoti, a qut·&lc operazioni. L'Vrtu·io Centrale 
quindi sul parere di persone competenti bo creduto 
oppoMuno di (.lr~ qur1t'agi:riunta. Si dire, ma ~ una 
.iggionta inutile, percbi d1fficill1Jente ei po1r• con1Hu· 
laN 11: venmente rurouo r11ue questo Opt·ra1ioni. Nel 
DO:llro 1idte1oa, oel quale i sea1<.11i aono oLbligati a 
leot>re il cornei, il l1breuo dt'lla operazioni col 0001e 
di quello pttr conto dt I quale le t;anno, questa 'consta· 
&azione non 6 impo11aibile. 

Si 6 credulo quindi bene inserire questa linJiLazione 
oell'arlicolo, perch~ 1'impt~disee chA t direltori della 
Banca racl'ISt'rO qut·ste eprcula1ioni aperlomtuh·, ed 
in quealo modo avel'Bf'ro ad inDu1re eul conto e aul 
conio degli elrdti che ai vendono alla borsa. 

Sdl'applicuione •i ai potrà forse lar lrod• speci•I· 
mPnle qu:.nc1o l'operazionu •i:i Calla prr 01rz10 di rrt· 
•lonomi; ma almeno in masaima t-ra prudt•nziale lo 
11:1bilire che qne..;.te prrAone io 1ostan1a nè d0vP88tro 
n~ pot.,.,ero giuocare alla bori>. Si A mena quindi 
questa disposizionr, la quale d'allroude non pare che 
•i•ii ponto le altro dello 11.ltuto. 
Pre1ldent.e. ~icco1ne il ttignor Minidlro hò! dichia­ 

ralo rimettPni anche io ciò al drsiderio dl"ll'[Oicio 
Centralo, leggerò 1"11rtirolo 4~ drllTlficio ete'80: 

e Arl. .A:J. Il govtrnalorr, i vice govf'rnalori eJ i 
direttori non pouooo apparteDM'e 1 qualsiasi titolo :a11a 
ammioialrJ1ione di ahre ialiluziooi di crrdito, uè t·at·r­ 
citare r..oromercl o industrie. 
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8i1ogna quindi prevedrre io queste articolo I due 
cHi, quello cioè del comitato di censura o dell' ufficio 
di censore presse la f'rrir. Tizio pub essere censore 
presso la aede A, e Caio suo lralello può essere cen­ 
ao"' presso la aede B, ma quando siano del•·gali dalle 
rispeuive sedi a comporre con altri ceusor] il comitato 
centrale di censura, noi potrebbero aecoodo il disposto 
di quest'articclo ~3; il quale porcib JHe rar mensione 
e dell·umcio di censore e del comitato di censura. 

Senalore Farina, Rtlatore. Si era confuso pr>rchè 
1i era pensalo semplicemente alle IM'tli ; ma parlaudosì 
anche del Consiglio superiore, all1Jra è rere ; i cinque 
eensori sono quelli cbr ri1t:dt·oo i routl e seno nomi­ 
nati come comitato di censura. Bisogna prrò lasciare 
anche la Commi11io11e di 1conio. 
Prealdente. Leggo l'articolc secondo I" uhi ma reda- 

1ione combinata. 
e Il padre ed il 6glio , il suocero ed il genero , i 

fratelli , lo tio ed il nipote di fralello, i aotii solidali 
non possono simultaneamente far partf! dt•I Consiglio 
supcriore , di uno dci C.onsigli aruministralivi , dcl Co­ 
mil.ito di censura , o d1·lla Commissiene di sconto nè 
esercltare I° ufficio di censore nella Sleasa lf'de O IUC­ 

corsale. • 
Chi lo approu, ai alti. 
(.\pprovalo.) 
Ora leggerò I" arlirolo H ministeriale. 1e il signor 

llioislco oon acreua quello proposte doli" !:ffido Cen­ 
trale. 
lflnlstro d' Agrlcoltnra e Commercio. Lo ar.­ 

celto. 
Presldent11. L1•ggo allora la redotione proposta dol· 

l'l"fficio Cenlrale. 
• Art. 47. In c110 di fallirnrnlo o di sosprnaione di 

pagamenlo gli 1m1oioi:tlratori , mtmbri dcl Consiglio 
11uperivrr, e dei Consigli dPIJe sedi e euccureali, i ero· 
aori ed i coosiglitri di acooto deradono di dirillo dal 
loro o lll ci o. 1 

(Appro .. to.) 
Ora •iene l'ari. 45 di rui I' Uf6cio domanda la aop­ 

prt"Uioor. Prtgo il 1ignor Ministro di dir1ni 1e IC'Cetta 
a aoppresaione. 
Ministro d' Avlcoltnra e Commercio. Pregherei 

l'Urfirio Centrale di •olermi dire le ragioni di qurola 
10ppreasione che forse potrei arceltarP. 
S..nalore Fartna, Rtlalore. Veramente I"Urocio Cen • 

tra le ave,,a •oppreaao qutalo ~rlirolo pcrrhè gli pare,·a 
molto diflìcile, quasi ilnposaiLile anzi, che, avendo on 
nucleo di rapprt1entanli di azic..oisti, oe veniue il caso 
rhe il t:ooaiglio IU!ll'riore più Don runiionaaaE". Gli pa· 
rru quasi geuarr unidea di 1Hducia nel pubblico aulla 
organiiiaiione propoata dell3 Banca. Df'I rrato se anche 
non 1i 1opprhnt>111e l'articolo non ci 1art.Lhe inconve· 
nie-ott. Ma, diC"O, qu{'sta idra quasi di dubbio che 11 
lascia chP i Consigli pONanO •enire 1 lali contea1aiioni 
rra il Coosiglio superiore et! il governo10..,, cito il Con- 
1i@lio mptriore 1i dimrlla ooo per J"impoaaibilità di 

funz.ion3rP, alla qu;JJ~ si I- sufficiontr1nente pravvisto 
colla nomina di molti raprJ""('sentanti nelle ardi O\'e rai· 
stono piil nzioni, 1na per Cl')Olrasti c .. l govC'rnalore, vor· 
nibbo rsscre eliminata. 

Per altro se l'articolo si vuolt laari:ire sussistere, noq 
crt'do che vi aia grande inconvenirote, pPr~hè la l'Op· 
preasione è proposta in ora piuttosto pt'r r.onvrniraia 
cli quello che lo sia pl•r occessil~. 

D'altronde rra atato 1oppressu prrrhè non era. ron· 
senlan"o cui progcllo rorrnulalo d•ll"Crficio Ctnlrole. 

Srnaloro Galvagno. Domondo lo parola. 
Presidente. li• la porola. 
Senatore Galvagno. Scrondo il progetto dl'II'Urfido 

Centra.le );i DOlllina dei mernbri · dt·I Consi~lio liU(>(>riore 
duveva es&C're fatta ddll'aduoaoza flt•nerale, quindi era 
naturale che l'artirolo drl Ministero non du\lesee piil 
f'distere e ai dovesse sopprimere. Ora prrò che i mt•mlni 
dcl Conaiglio euprriort sono nominali dalle •~di, ritorna 
la poeaibililà di adouare l'articolo n1inis1t·riale, Quiudi 
io non crrdo rhe vi po.sa •"18t•rc d1llkoh\ rbe il Se­ 
nato lo accetti. 
Preatdente. Quando ITfticio Ccolrale non si oppone 

e lo tro>a utile 111 il llioi•kro lo rilit-ot, lrggcrò l"ar­ 
licolo 45 mini,leriale. 

• Ari. 45. Se il Consiglio •opniorr """" d:d suo 
Ufficio iooan1i iJ h mfO Plobi)ito, il FO\'E'rnatore COO\'Orl 
immediatamrnte i Consi~li dt:lle sedi perch~ elrgf!aoo. 
i nuo\'i componenti. Fro1ttanlo il ~orernatort> e i viC'e· 
go,·eniatori dt'lilierano iolfin10 ai n1odi di prov,f'dere ai 
bisogni del servizio, riftrrn<lone nrll11 pri1na tornata al 
nuovo (onalglio. 

(A ppronlo.) 
Ora viene l'arlicolo 48 d1·U" 1Jroc10 Centrale propo•lo 

in luogo dcll'arlicolo .fi6 n1ini~lerialr. 
li aignor Ministro crtde di arrrtlarr la 1•ropo!la dd­ 

lTfOdo Cc!1lralt ! 
:Ministro di A&rlcoltura e Commercio. L'ac­ 

reUo. 
Presidente. Allora leggo l'arlirolo dtll'Urririo Cen· 

trai e. 
e Art. 48 Se il Consiglio ~mminiatrativo di una le'rlf'. 

tessa dal soo urftcio, il go,·ernatore ronvora ..-nza ri­ 
lardo 1'1ucmhlf'a l·1cale per le nuove uornint. 
1 ~e il numE>ro dei componenti 

0il 
Con~iglio amn1ini· 

atrativo di una sede òi1ninu:rà di un terrn, il @li\'Pr­ 
natore può ordinare simile con-vocazione pE"r no1nin1re 
i membri ruancanti. 1 

Seno I >re Cataldi. Doman•lo la paro1'. 
Presidente. Ha la ~arol•. 
Senatore Cataldi. Bramerei ono srhi1rimrnto dal 

signor Relatore. 
la quf'&l°articolo ntilla prima parle ai dice: 
e So il Cooail!lliO 11n01ini11trati,·o di una IM'dc ce!'11 

dal 1uo urGcio 1 il govrrnalore ronvora 11enza ritardo 
rusrmbh·a locale per le nuove nomine. 

N•ll"ahra p•rle: 
e Se il numero dei comp11neoti il Consiglio ammi- 
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oi1lraliTO di una IL'dt.t dimiouir6 di on terso, iJ gover­ 
oalore può ordinare simile cootocaiione per nominare 
i me1nbri mancanti, 1 

Io earei d' opioiooe cbe YeoiM~ 1JslitoilJ al gover­ 
n11Lore il Consiglio supertcre nella conrocaeione delle 
a ... mblee locali. 

A dir rerc io avera letto la propoata ministeriale ] 
lvi era nominato nella prima parto iL governatore e 
nella 1ecoudi1 parte il Co11si9lio 1uptriort Era su tal 
dift'creou eh' io intendeva chiedere uno schiarimeutc. 

SenaLore Pareto. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Pal'eto. lo piuttosto farei dirfirolLà sulla 

quesLione della Iacoltà , e proporrei che vi "'"' l'oh­ 
bligo di convocare perchè quaoJo manca un terzo dei 
membri componenti l'ufficio, r~sta per cosi dire monco, 
ed io non rorrci lasciare all'arbilriu del governatore di 
eonrocare le sedi per couipletare qut.>al'urOcio. 

ln conseguema il mio emendamento consisterebbe in 
dire: e Il g?veroalore oròiua simile convocanoce per 
nominare i membri wanranti • io 1,,1titoirei cioè alle 
parolr vuò ordinare, la parola ordina, perchè non vorrei 
che (oue iD IUO lfl>ilflO di lasciare mlJOCO i) t:on:sit;hO 
d'amminislra1.iooe. 
Prealdente. I Senatori che vogliono proporre nuove 

redasioni ravorisrano di forruolarle. 
Senatore Farina, Rtlalore. Tanlo il Mioi•ltro quanto 

l'Ufficio Cenlra1e, nell'attribuire qo•sln lacullJ al gover­ 
oatore sono partili dal princi9io che il ~oLere t'!lecuLivo 
della Banca che è quello rhe deve J•rovvedere in qu1•sli 
calli 6 il goYematore; per conseguen11, siccome quaoJo 
ceua immediatamente lutto on Consielio superiore, l•i 
aogna proYvedere urg€:ntemrnte, si è detto: provvedo im· 
mediatamente il guyr.rnat(\re .enu dilaiione p~:cht\ vi 
à urgenz.a. 

Qualche dubbio poLrebbe lo'"" sorgere riguartlo allR 
1etonrta parte, nella quale non ~iste urg<·nza di prov­ 
tedere; ma euendoai ~ià alal>ilito che rer il c;1so di 
ceu11iooe ioliera del Consi(l:lio provvtd~Re a governa· 
lore, ooo 1i 6 piò rrtduto opportuno di '"riarr nel ra1to 
che non li rosse veramC'nle ct·ssazionc dt1l Consiglio 
intero, ma 1ohanto di una ruo11idereYole parte di Pa.~o 
che però potE"tlse altPrare la ruap-giorania, dirò cosi, dt·I 
Consiglio, in m,,do cbe le dtliberaz.ioni non CossPrO più 
l'r1preuione di una m:aµgioranr.a trn. 

Per conaegurnia l'Vfficio Centrale manlirno l'articolo 
come era rrdatto. 

SenaLore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
SeoaLDre P&l'eto. La quislione qui •La nel vcJ<re 

H ai laacia !acol~. o ae 1i obbliga Il goveroaloro a 
coo,ocare. 

lo aoa crtdo cbe aia cooveoieule di 1 .. aciar facolta­ 
lito al go•croatore di fare queslii cun,·oruione e parmi 
sia @iuato cbe egli aia tcnulo a cuDYLcare l'a88<!1ublea, 
115ncb~ li Coo1igho 1mmìni1lraLi'o non aia monro. 

'lo non voglio •opporre che vi possano enrced.re rasi 
_,i abuso, ma e511i sono TIPI limite d1·I po:;siliile. 

PotreLIJc darsi art t-scmpio, che il go,·ernalore tro-· 
\':&S!lt! che il residuo dei romp1nenti l'111nmioi1tra1ione 
and<il':te D<'I !UO senso, mC'ntre prima Corse rssi non an· 
dav:ino, rd e1~ro che pl'r non andarP incontro a drgli 
urti che contr:irino le suP v<.ilonlà e che forse prima 
t•ta S!,.:lito inrontrare, <'gli lastia l'arnn1init1lrazione nPllo 
stato inco1nplt>lO io rui si trova. Se in,erc è obbligato 
a convocarlo, erco rhe il t:onsi~lio il quah•1 ptr rosi 
dire, gli \/iene in uiut01 n1a r.he in p:iri tempo son·e­ 
glia h? sue operazioni, può all'ocl'or~nia niellere quel 
co11lr<1ppE'so, che è conveniC'nte •I sia alla vuloct.6 dtl 
guv1.:rnalore. 

P.·r qut>Sll! ragioni io insisto percbè invece Ji dire, 
può Ol"dillart si dica ordina. 
Presidente. L• propo;la del 5enalor• Pareto _adun­ 

que aarrbbc di e•1stituirc alle parole può ordinare, la 
p;1rola ordina. 

Sonalorc Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p.rola. 
Seoalore Galvagno. Io rrl•do di pnLC'r apiegare il 

moti\lO per cui rur1ìciu Ct>ulralc ha crt•duto dì !asC'iare 
la parola p1.ò ordiiiare. I Conaigli si rinnovano annual· 
m1·nte p1·r t.-rzi, fincbè non ne ruanra che un teno, 
l'asst•n1Lilc1 locale annua potrà aurro~adi; ciò si e (01.tto 
prr evitJre la continua COOTOC'aziono dt·lle a11se1nblre. 
O iando ne rn.•nca per esc1npio un trrzo, gli altri rlue 
lel'Ii fuozion;inOj viene poi l'a~scroblea lor;ile 1onua e • allora ai cuslituisce 1l ll•rzo che n1nnc1; mentre p<'r 
Ct;nlro se tulle le volte che manca un l('rzo del Con­ 
siglio si do\l('sse conçocare l'asiS1•mblt·a loc-alr, ciò 
fiuirt~Uhe pl'r d1sagiare Lruppo @li azionisti. 

Quanto poi allt! O.!dervaziooi fath· dal S('oatore Ca· 
tnldi in t>rdine 11 gov1•rr1atort•, io cr1•d·) che lrattao­ 
do~i 1cn1plirementc di <'d<'guire una di1po111iziont sr.ritta 
nelln lc·E:ce, 1p':'lli unicamE'nte al goternatore di ron ~ 
YOC'nrr. 

Qu:.nrio m;:incn un Consiglio, l'asse1nLlea cui s~Ua 
nou1ioarc i Consigli de•e <'SsP.re C(.10\·ocata, ed allora a 
c-hi tocca convor;:irl;1! Al gutrrnutore. Traltaadosi, ripeto, 
di lc~ge scritta, di lrgi(e cbe un:ca1nente 1i vuole eae­ 
~uirr, e l't>it('C'uzione di ~ e~:tt!t1do afòda\;i al Goter­ 
Dllore, tgli dc,·c ronvornr1~; quindi ~ mio &\ltilO chi! 
1i po:iila l;011ciare l';:ir\ico1o coru't, 

S1·n;1.tore Pareto. P1•f!IÌ!llo ncilla mia propo1u11one 
pC'r1·hè è vero cbc qut>sl:i di1ninu1i;.ine d<"I terzo può 
av<·re luogo aul Hnire d1•1l'anno, ma può t1uccedrre 
ant:lle io principio, e non è pru1lente lasciare monr.• 
l'ammiuistr.izionc per un tempo troppo luogo. 

Presidente. Se ne fa una proposta opecifica, ah­ 
liia lo lionlà di mPtterla per i"'crilto e trasrneurrla al 
bnnco d<·lla pr•sidenza. 

Scnat('lre Pareto. Sostiluirei la parola ordit1a a 
quellit di pud ot·dinart. 

SeoaLore C&talcU. lo °"O bo falla alcuna propo1L1 ! 
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df'Sidtrav& 80)\l UOO 8ChiarimPOlO~ Ora QUl'SlO mi rn dato 
dall"ooore\ole si~ncr R1·la1ort\ e lo rin~razio. 
Presidente. Interrogo il Senato per vedere se r op· 

poggiato l'emendamento Pareto. 
(Appcggiato.) 
Sl~nature Sclaloja. Se 1i deve mettere ai voti I' e­ 

mondamento dl•I Senatore Pareto, ini permett .. rb di far 
011o;~rTare al proponente medesimo, che per tffcllo del 
&ttll emendamento sarebbe d'uopo cambiare tutta la re .. 
daaioue dell'art, 48, perchè in esso 11i prevedono due 
casi. ~ella prima parte ai prevede il raso, che cessi 
intierarm-nte lolla l'a!n111ioislrniione antica, e l'arlirC1lo 
impone al goveruatore la ccnvocaaione dell' nssemhlea 
generale per le nuove nomine ; nella seconda parte si 
p:evcdc il caso d1~lha diminuzicue di un terzo, cd è 
dello pu6 ordinare. Se si vuole che anche in questa 
seconda parte diventi obbligatoria la eonvoeaaione, e; n­ 
vien modificare larticolo ~ striogere in una le due 
ipok'si. 

Senatore Pareto. C.ipi3CO che si può fare cosi, ma 
colla l'arola limile esistente nt·lla frase ai vede chiaro 
la relaricne dei due paragrafi. Vedendo che la nda­ 
sione dell'articolo era gi6 falla, mi sono attenuto al 
modo più s1•mplice, quelle cioè di sostituire la parola 
01·dina a quelle di può or1ll11are. 

La parola similt, ripeto, indica che ci è qualche re­ 
lJ1ione tra le due parti, e Cl1SÌ il mio emendan1cnlo può 
etare. Couvengo che la prO('Osla del Senatore Srialoja 
è pili logit:a, tuttavia crC'~O stia 11ure la mia rrt,post:i, 
epperò pt>Nialo n1·lla mcde11ima; sia p1>i red>ttla in un 
m1Jdo o 01~ll'altro io ui>n ci 1n<:tto i1nporti.1111a. 
Presidente. Ilo bi~ogoo di av~rt" una proposla s11ic· 

rata, pt~rcbl! la µc9~a n1etlt•re in vot;i1.iont'. 
S<'DJloro Pareto. Propon;(O dunqnt1 di sostituire alln 

parole può ordùlare la parola ord•aa. 
Pre:1tdente. Yello ai voti l"en11·nd3mcnto d1·I SPoa­ 

tore Pareto cbe consiste nel sostituire lt! parola ordina 
a qul'llC di pud ordin1re. 

Chi approva, 1orga. 
(Non è apprJv.to.) 
Metto ai roli l'art. 48 dell'Urflcio Centrale. 
(Appro•ato) 
Le~go l'art. ·47 dol progetto mio;at•rialc. 
e Art. 47. Per dtlibcriiiioof' del Consi~lio IUp<'tiore 

può es1 .. re is1ituila uria cu."'a Ji previdenza a favore 
dt>gli i1npit•11ati dt'lla Banco int1bili al s~rvi1io, mediani' 
rilcoute 1ugli Jlipendi, 1ulle sratiftC'uioni o altri erno· 

fumenti e so:nme a9'cgnale dalla D•oca. Questa l1lito- 
1ione pnò Ct•llt'f?arsi ron altre istituzioni di previden1a. , 

!'>on cb;edon<lo•i la parola, lo metto ai voti. 
0C:hi 

l'approva, sorga. 
(Approvoto.) 
Pre~o i 1i~nori ~t1natori di fer1narsi; dehbo dar let­ 

turn di uo dispar.C"io ministt>riale rhe rice'S'O io qumo 
momento. 

Torino, 15 marao \86t. 
• Alla Preaiden'" dt·I SeMlo del Regno. 

• ~. Y. con Der:reto drl giorno 13 mano corrente ba .,.. 
no1ninato Se11a1ori de-I Regno i 1ignori: 
I RC'sana Alt"s.i;.:indro. 
J l\usr.a Serbt•llooi marrhPee Antonio. 

1 Car.ac~ a\·V'"ocnlo Tito. 
1 Canri;lri cont~ Prlle~rino. 
1 Cas1islia c;iraliere Pietro. 
J Ciald1oi generale Enrico. 
I Di Gio'S'3nni Fr:lncesro. 
I Florio r.araliere Vincenzo. 
• Fonlantlli marehese Camillo. 
' Ginori Li;d marcheae Lorcn•o. 
1 Gior0lano Carlo. 
1 Lan11lli commendatore Aolonio Maria. 
/ l.ovalll'lle-:.lonaro G3'pare. 

1 l.is8 1ni r.avulil·re avvocato Andrei. 
Lovrra Di ~;iri3 Commendatore Ftd,•rico, luogolt· ' . nente generale. 

1 Y:imi<1nì eonte T~rl!nzio. 
1 ~apj1Ì com1orndJtore Giovanni Bauisla. 
1 Scar11bt•lli cavalif'rt. Fraort"aco. 
I Syloa Sabini V1nct•n10. 
I Tecco com1nendatorc Romo;lldo. 
1 Thulosano h:irùne Edoardo, 'ice·•mmiraglio. 
1 Tornrna..;i r.ommendalor~ prloft810re Salvatore. 
• \"1..•ni11i ra\'alicre EogeniJ. • 
• Pregiasi quindi il solloscrillo di porgeroe ani10 

colla prescole a code•to onorevole ljfficiu di PreJideou. 
• Souoscri110: - Il Jlinillro 

J PIRVZZ.J •• 

Domani alle ore 2 adun1n1a pubhlit'& per la cooti­ 
nu.11ione dctla diMu .. ione del progello di legge 111111 
Oanra. 

L• oednla l sciolta (ore S t12J. 
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